
 

 

 
 

 

 

 

 

 

Gli allagamenti e le alluvioni che hanno colpito il territorio di Massa e Carrara 
 

 

E' il terzo anno di fila che il territorio della nostra provincia è ferito dalle perturbazioni atmosferiche 

in questo periodo di fine ottobre inizio di novembre. Un po' tutto il territorio intorno alle Apuane ha 

subito frane, sia nel versante della Lunigiana che in quello costiero, ma sono state soprattutto gli 

allagamenti dovuti allo straripamento dei fiumi e all'innalzamento della falda che hanno portato 

danni ingentissimi nel piano, in una fascia di 1/2 Km dal mare dei comuni di Massa e Carrara e 

intorno alle colline che dividono le due città. 

 

L'acqua non è arrivata all'improvviso e questo ha permesso alle persone di mettersi in salvo: ma 

moltissime case a piano terra e i seminterrati con taverne, cantine, garage sono andati 

completamente sott'acqua con tutto quello che contenevano. Mobili, elettrodomestici, veicoli, 

caldaie sono da considerarsi completamente  KO! Molte di più le automobili coinvolte, che erano 

parcheggiate all'aperto. Stime non ancora definitive e solo in parte attendibili parlano di più di 6000 

persone coinvolte, per circa 3000 abitazioni che hanno subito danni gravi, un centinaio le persone 

ospitate dall'ente pubblico, moltissime da parenti e amici. Si è attivata da subito la macchina della 

Protezione Civile Provinciale con cui Caritas è stata costantemente in contatto.  

 

Sono arrivati volontari e mezzi della Protezione Civile Regionale e nella seconda 

fase attraverso i  comuni vengono indirizzati i volontari della zona, organizzati e no, verso le 

postazioni dove prestare il servizio. Dai nostri osservatori, parroci e operatori parrocchiali , 

rileviamo una grande spinta di aiuto di vicinato, di parentela e di amicizia: anche se i problemi 

richiedono ancori molti sforzi per tornare ad una formale tranquillità. Sono state chiuse le scuole per 

due giorni (lunedì 12 e martedì 13) e operatori sociali e insegnanti raccolgono  dai ragazzi storie  

che esprimano l'angoscia provocata dal trauma dell'invasione dell'acqua. 

 

Venerdì 16 novembre u.s.,  il Vicario generale e il Direttore Caritas hanno incontrato i sacerdoti 

delle parrocchie interessate per una prima verifica della situazione (alleghiamo 

sintesi). 

 

La zona colpita ospitava molte attività agricole e industriali: questi danni non sono al momento 

rilevabili. Ma la ricaduta occupazionale su una provincia particolarmente depressa sul piano 

lavorativo si farà sicuramente sentire. 
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